
  
 
CRITERI PROVE SCRITTE 
 
ITALIANO: 
La scelta avverrà fra tre tracce formulate tenendo conto delle seguenti 
indicazioni: 
• Esposizione sotto forma di lettera o pagine di diario; 
• Trattazione con riflessioni personali di argomenti studiati o di attualità anche partendo 

dall'analisi di testi poetici e/o citazioni; 
• Trattazione con relazione (gli alunni sono stati allenati all'uso di questo genere di testo 

per esporre argomenti strettamente scientifici, meno per raccontare esperienze 
scolastiche stimolanti dal punto di vista formativo ed interessanti e coinvolgenti sotto 
l'aspetto motivazionale). 

 
 
La prova verrà valutata secondo i seguenti criteri: 
1. Correttezza morfologica e sintattica; 
2. Padronanza lessicale; 
3. Uso della lingua in relazione alla funzione del testo; 
4. Organizzazione dell’esposizione; 
5. Pertinenza ed esaustività del contenuto; 
6. Capacità di rielaborazione personale; 
7. Originalità della trattazione. 
 
 
LINGUA STRANIERA 2 e 3: 
 
I candidati potranno scegliere una delle due prove seguenti: 
• Lettera; 
• Comprensione del testo con questionario a risposte chiuse e/o aperte. 
 
Per la prima prova i criteri di valutazione saranno: 
1. Competenza ideativa e testuale; 
2. Competenza sintattico – grammaticale; 
3. Competenza lessicale; 
 
Per la seconda prova i criteri di valutazione saranno: 
1. Comprensione del testo 
2. Capacità di organizzare e strutturare le risposte 
3. Competenza sintattico - grammaticale 
4. Competenza lessicale 
 



  

 
MATEMATICA: 
 
La prova scritta verificherà i seguenti contenuti: 
• Equazioni di 1° grado ad 1 incognita; 
• Geometria solida;  
• Funzioni di proporzionalità diretta ed inversa; 
• Quesiti scientifici.  
 
La prova verrà valutata secondo i seguenti criteri: 
1. Conoscenza dei contenuti della disciplina; 
2. Applicazione dei procedimenti e delle tecniche di calcolo; 
3. Uso della simbologia specifica: rappresentazioni grafiche, unità di misura; 
4. Comprensione e risoluzione dei problemi. 
 
 
STRUMENTI 
 
I candidati potranno utilizzare i seguenti strumenti: 
Tavole numeriche, strumenti per disegnare figure geometriche, vocabolari, dizionari dei 
sinonimi, dizionari di spagnolo e inglese. 
 
 
N.B.: tutte le prove saranno individualizzate e differenziate per gli alunni con disabilità di 
vario tipo. Per  gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA) si effettueranno 
prove con l’ausilio di strumenti compensativi e dispensativi.  
 
 
GRIGLIE DI VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE  vedi allegati 



  

 
CRITERI DI CONDUZIONE DEL COLLOQUIO D’ESAME 
 
Il colloquio pluridisciplinare, condotto collegialmente alla presenza dell’intera 
Sottocommissione esaminatrice, verterà sulle discipline di insegnamento dell'ultimo anno 
consentendo pertanto a tutte le discipline di avere visibilità e giusta considerazione. Il 
colloquio è finalizzato a valutare non solo le conoscenze e le competenze acquisite, ma 
anche il livello di padronanza di competenze trasversali (capacità di esposizione e 
argomentazione, di risoluzione dei problemi, di pensiero riflesso e critico, di valutazione 
personale, di rigore scientifico nel porre in relazione fatti e dati). Sarà approntato in aula 
d’esame un PC e/o sarà scelta un’aula in cui è presente la LIM, per consentire la 
presentazione  di approfondimenti realizzati con il mezzo informatico.  

 Al colloquio interdisciplinare è attribuito un voto espresso in decimi.  

 
 
Gli obiettivi generali da accertare durante il colloquio saranno: 
• Capacità di esposizione 
• Capacità di riferire un’esperienza o un lavoro fatto 
• Capacità di collegamento dei contenuti acquisiti fra le varie discipline 
• Capacità di rielaborazione personale e di riflessione critica 
 
Il colloquio procederà essenzialmente da: 
• esposizione ragionata, critica di problemi che il candidato cercherà di 

collegare tra loro:  
• analisi e valutazione di documenti nuovi all’alunno:    
• esposizione di un argomento non concordato: 
• analisi e valutazione di documenti noti all’alunno:       
• risposte a brevi quesiti:   
• esposizione di argomento concordato con l’alunno:       
 
  
 
Espressione del voto finale in esito all’esame di Stato.  
 
Osservando la normativa vigente (l’art. 3, comma 6, del D.P.R. 122/09, che la CM 49/10) 
si conviene che il voto finale dell’esame conclusivo del I ciclo “è costituito dalla media dei 
voti in decimi ottenuti nelle singole prove e nel giudizio di idoneità arrotondata all’unità 
superiore per frazione pari o superiore a 0,5”.  
Per media dei voti deve intendersi la media aritmetica, in quanto la volontà del legislatore 
è stata quella di attribuire a tutte le prove d’esame uguale peso.  
Si esclude pertanto ogni possibilità di ricorrere alla media ponderata. 
 
 


